
 

Ecco il pane degli angeli, 

pane dei pellegrini, 

vero pane dei figli: 

non dev’essere gettato. 

 

Con i simboli è annunziato, 

in Isacco dato a morte, 

nell'agnello della Pasqua, 

nella manna data ai padri. 

 

Buon pastore, vero pane, 

o Gesù, pietà di noi: 

nutrici e difendici, 

portaci ai beni eterni 

nella terra dei viventi. 

 

Tu che tutto sai e puoi, 

che ci nutri sulla terra, 

conduci i tuoi fratelli 

alla tavola del cielo 

nella gioia dei tuoi santi. 
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SS.mo Corpo e Sangue del Signore                  18 giugno 2017 
 

 Vangelo  
Commento al vangelo di Giovanni 6, 51-58 
 

Oggi festeggiamo il sacramento dell’Eucaristia che il 

Signore ci ha lasciato come segno della sua presenza, 

della sua realtà corporale, del suo sacrificio sulla croce 

e della vita eterna di cui ci ha reso partecipi. Gesù ce ne 

parla in termini di corpo e di cibo. La realtà del dono 

del Padre alla nostra umanità si esprime, dall’inizio alla fine, sotto forma di 

corpo. Si tratta dapprima della realtà carnale del corpo fatto di carne e 

sangue, che soffre e muore sulla croce. È questo corpo ferito che risorge e 

che Gesù dà da vedere e da toccare agli apostoli. Ma Gesù non si ferma qui. 

Suo corpo è anche la Chiesa (Col 1,18), corpo mistico di cui Cristo è la testa. 

Ed è infine questo corpo sacramentale che nutre coloro che lo mangiano: 

“Prendete e mangiate: questo è il mio corpo!” (Mt 26,26).  

Già i primi cristiani paragonarono il corpo spezzato di Cristo al grano, 

macinato in farina per diventare pane, dopo essere stato mischiato all’acqua 

della vita e passato nel fuoco dello Spirito. Questo pane spirituale, fatto dal 

grano del campo che è Gesù (Gv 15,1), divenendo, come il vino 

dell’Eucaristia, nostro cibo, nutre in noi la vita divina, che è vita eterna. E 

Gesù, ancora una volta, afferma: “Io sono”. Qui dice: “Io sono il pane”. 

Gesù costituisce il solo nutrimento che possa dare la vita divina. Chi non 

mangia di questo pane non avrà la vita in lui (Gv 6,53). Ecco perché noi 

celebriamo oggi la realtà umana e divina del Verbo fatto carne e anche 

quella del corpo risorto; ed ecco perché ci dà davvero quanto promesso. 

Attraverso lui, siamo concretamente in comunione con il nostro Dio. 

Bisogna essere presenti alla sua presenza reale. 

 
 



Comunità  in  Cammino 
 

Domenica 18 giugno Corpus Domini (solennità) 
 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00 
 ore 18.00 nella chiesa di S. Giacomo, Concelebrazione 
Eucaristica presieduta dal Vescovo e processione fino alla 
Cattedrale di S. Giusto 
N.B. come in tutta la Diocesi, anche nella nostra chiesa NON 

sarà celebrata la S. Messa serale 
 

Lunedì 19 giugno feria del Tempo Ordinario 
 

Martedì 20 giugno feria del Tempo Ordinario 
 ore 18.00 a Villa Ara, incontro per presentare, sia a livello tematico che 
organizzativo, l’esperienza dei campi estivi a Lorenzago di Cadore; ricordiamo, 
a chi non l’avesse ancora fatto, di effettuare il saldo. 
 

Mercoledì 21 giugno S. Luigi Gonzaga S.J., religioso (memoria) 
TRIDUO del SACRO CUORE di GESU’ 

(cfr. Locandina) 
 

Giovedì 22 giugno feria del Tempo Ordinario 
 ore 20.30 al Centro Mariotti in via del Ronco 5, Assemblea Parrocchiale 
aperta a tutti i fedeli 
 

Venerdì 23 giugno Sacro Cuore di Gesù (solennità) 
FESTA PATRONALE della PARROCCHIA 

 
 SS. Messe: ore 7.15 e 9.00 
 ore 18.30 in chiesa Vespri Solenni 
 ore 19.00 in chiesa Solenne Concelebrazione Eucaristica 
 

Sabato 24 giugno Natività di S. Giovanni Battista (solennità) 
 

Domenica 25 giugno XIIª Domenica del Tempo Ordinario 
 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 ore 10.30 in chiesa S. Messa parrocchiale solenne 
 ore 13.00 a Villa Ara pranzo comunitario e pomeriggio insieme 

 
 

Per il pranzo di domenica 25 giugno, per anziani o eventuali persone 
che avessero difficoltà a raggiungere Villa Ara, ci si può rivolgere 
all’Ufficio Parrocchiale – via del Ronco 12 – martedì mercoledì venerdì e 
sabato ore 10.00-12.00 – tel 040.4600222 

 


